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Proreso 
In questi giorhi l Ilalia ha celebratoii VI 

itot -nurAbaindaöó di RAvennai 
del divgipo�ta conseryaihle; spoglie, 

Con cuofe 
taliano, depongo sullatomba di.Dante, 

Jegliata dalla, fede delafprte Ravenna, 
custode AsEnnd aygg ASrenne oggi -ni . sns taliay dopo un' attesa,disecoli, sasidittgrigsAsleiygonfini �da. 

itorio EmanLele 

013\VU BS 9ELA PRIM A E UA TR7h D0MHNICA DI OGNI M SAq uO 

Dante Aighieri Volgendo lo sguardo a 
.qçesta immeDsa luce d�llo spirito umano, a que 
sta grande figura di poeta, simbolo ed espres 
sione della' stirpe italica, inchiniamo insieme l 
Re con profondo sentimento di riverenza. 

KSENAEIMBRE 
11 più grande rito, la celebrazion� plù augu 

sta si compie; in alto..tutte. le. bandiere, della 
Patrial 

ohtalatho,JgoSattembCsAok9h 

Dal Ci mpidogliof byonai squillano: essi ripe 
tono le strofe, delle epiche canzoni, essi parlano 
e dícono agli italiani(.uttá la gloria della loro 
risurrezióne, Udité:a Erava�e un popplo di schia 
vi, gli arbiírí dell'Europa negavano perino 
la vostra csist nzaj ilvostro pensiero era tenu 
to -in ceppi.il foë tella ostra giovermù costret 
to a combattere sotto insegne straniere, le donue 
contanimate'"dall'amplesso croato,. le vostre 

carni martoríaté dalla sfer2a dall'eguzzino impe 
riale > yS 

SquilanA 

Qucio dicoho 1Broizt capitolini che rinlran 
car ono iA o loroiionbcteroisml dei Moro 
sini, �el bindoi6 e MánAra al Va[cello e a 

Vila Spada uestoj dicono con la stessn voce 
remenleEhi tohyol8 onot Guella di: Mameli l'a 
gonii delhijRopubbledRomann. 

possa soltanto trovete ilpopolo la forza a viril 
mente opare ca vi ire le. p1ove imposte gli 
dal destino. 

Per questo noi pornmo petegrinando in que 

breccia, à a Porta Pia, n Romà etermá. 
sto giorDO il nostro spitito dnanzi alla stotica 

iroblemi dol lavoro: della nrodnione 

DISOCCUPAZIONE 

Limito il problema alla disoccupazio 
ne degli operai adde' ti a lavori terrestri 
ed alle varie industrie che hanno attiven 
za all' agricoltura, e çredo che alla do 

inanda cosi formülatá si debba"risponde 
r� che la legge non'potrà rimediare che 
in parte a ciò per varie ragioni : 

(liy:il, siltthA Lmanita, progrediscs, Atd iid del 

Oras poiahe Pisolozisne dela 
Qmsntoinon,
 i1 

caso di -sperare,in, 
gTa)9. erisi eçoncmiçalébngr aleI heces 
sarie,studiàre,se sia,Bossibildselimina 
re, 9. 4u�ntonmepo ichimipuirairke, altre 
due kause, ehea9stacplanpiudiaisunzione 
della mano d' opera da parte seproprie 
:ari gli {terreni-, sq Enu s 
bo tale stopluiiáodispenssjle tuna 

sinçera,efficacs collaborazionsra le Orga 
Col progetto di, Jegge per. la disoccur.: nizzazioai.degli Agrcaltori ,nle rganiz 

pazioneà forse.tutto (uanto.lo Stato po-« "2azioni, degli, operrin losi: Bigetihan tesse fare date le 
ondizioni del süo bilan- no-un, importantissiiyoicomplto da espli 

forte esuberanza li mano d'opera in 
-coníronto all''entitå. 'dei lavori pubblici 
deliberati : 

limitatissima emigrazione ; 

1 bronzi cápitolini e dicono : « Poi 
1 vostro'grido divenne pin, orte, fu voce del 
destino, le caten� "noH bastatono pio, "i pa�ilboli 

di ventafonoliâri diibertb le galere paradiso 
di spititi ersicis,UH%Re degio delle più gran 
di e beltradizioni desavoa s fecé 'puo allora 
1 vostfo iúta menl5eTano Ja bpada, Fu il s� 
kno, 'e 1epopea bciolse ioloQuante battaglie 
quante poonfitie naghanitie quante vitlorie lu 
minosc 1LembYä min strie di con Runtes86Rabre del: popolo ricon: 

dottietj&Hhlatéldall. BB6stolato, árdente dei 
Mcérdot, aeli iberia HEvessilo della i vostra 

Hócos ingtb, hnalnite ray ehtusiasmo di 
trenti milonf di tainitbbilemura di Cesare, 
Titta augustä) dei voii 68Hotnientati :. 
Itallaitlhoh bibienoatä lå'canzona delle vostra 

gesta aleghi deltal gfandé�ora che cele pin 
gravati 

scarsa possibilità di lavoroda parte 
delle Provincie e dei Comuni, i cui bi 
Janci si trovano generalmente in condi 
zioni disastrose. 

scarsa probabilità di impiego di ma 
no d' opera da parte degli agricoltori. 

Non & il caso di soflermarsi sui primi 
almeno per il momento tre punti che 

non presentano possibilit£ di mipglio 
ramento. Il quarto punto invece merita un 
attento esame. 

Finiti i raccolti, la mano d' opera a 
gricola non può essere impiegata che in 
guei lavori di miglioramento dei terreni 
che normalmente stanl0 a carico dei 

iproprietari, e « che ion sono indispen-
sabili »; e però i proprietari sono e sa 
ranno restii alla esecuzione di tali lavori 

1. per Ja crisi generale economica di 
cui diversamente da quanto si crede 

da moli - essi pure risentono, tanto 

3oi ABUONANMRNTOOMNÜO 
Montaling, °1f4ioNN5:00 

2. per la mancanza di utilit econo 
mica dei detti lavori dato il costo anco 

ra alto dell� mercedi in confronto al li. 
nitato rendimento dell' operaio e dato 
pure il costo ançora alto dei materiali: 
tutto cio ' mentre si andra necessariamen. 
te nceentuando il ribasso dei prezzi del 

RettoriciguestaPoi dita Ebbene, noi vivo 
-prepotente benuano 11 bisogno di ritemprarci hel 

purolavacro dellahostra epopen sublime, giacche 
4HiLgiuscela pguin stuiu | prodotti agricoli. 

ra sepañato.ceiIo. 

1 Tarrettato. 

Pestinserzion vn)Agart kyna 'o nel, 
EPP9, del gioggls, ge nvenirl, 

PaEamenti anticij 
hons restituiscono. Lettere c manosch 

mento. 

Eetrocede 

Da un lato � hecessario persuadere i 
proprietari di terrén/ come sia nel mas 
simo loro stesso interesse di diminuire 
la disoccupazione. Oocorre che essi pen 
sino che tutte le spese che lo Stato $o 

stiene per la disoccupazione, sia per sussidi 
che"perrlavoripubblicimcomespurd-tutti 
i lavori pubblici che vengono eseguiti 

dalle Provincie e dai.Comuni, non sem 
pre lavori utili, tornabo pur sefnpre a 
loro a carico sotto forma di imposte; co 
sicch� è molto pin vantaggioso per loro 
di assoggettarsi. spontaneamente all' ag 
gravio dell' assunzione di mano d' opera 
per lavori di miglioraménto, che rappre 
senteranno sempre un aumento di valore 
dei loro' terreni, quando anchenonsia 
no. di immediato rendim�nto, ovvero ri 
chiedano un lungo'periodo.di ammorta 

Occorre pehsind 'ancora come sia mol 
to meglio' una distribu~iöne: di mano d'o 
pera, fatta temp�stiyåmente ed equamen 
te fra quei proprtetari'di luna data plaga 
che realmente abblandlavori`ai/'hmiglio 
rameito da eseguire,bËuttosto! che una 
assuhziohe' improvvisa ittaglobalmente, 
sotto l assillo, di uhaTolla tumultuante 
di disoccupatl, pilttlstd che cquie. 
scenza. àlla nposizionedi läordon: 
predisposti, spesso inutif N 

Da un. altro lato e hecessario persua 
dere gli,operai che ciò che ostacola l'às 
sunzione della manodopera,;oltre l£ 
elévatezza delle mèrcedi, loscarso 

rendimento ed' il limitáto orario. E' giu 
sto che le mercedi siano cquel'propor: 
zionate al costo della vita, mai hon esá 
gerate came in passato nentre per l'o 
peraio è assai più convenjente assicurarsi 
un Javoro,di una certa durata conlqual-" 
che riduzione delld inercede,piuttosto 
che un periodo di lavoro ad alta tariffa 
seguito da altrettanto e da piu lungo 

Aacitta hera e gene-

Italiani, ricofdiamo tmeditiamo |li 

cio; ma varrà la legge .a rimediare ad care frai propri; ispettivi associati. 
un fenomeno che si annunzia fin d'ora 
della massima gravità ? 

per le fortissime imposte di cui sono 



eriodo di disoccupazion�.' Ma sopratutto li öperaí debbono riconquistare la fdu cia dei datori äi 1avoro facendo si. che i1lavor senza: essere eccessivo e cio� oltre là naturale possibilità.delle loro for. z�, sia ih: èqua proporzione colla' herce de percepita, ossia dia uh equo rendi mento.è percid, oltre ä ritorhare ad un 
1ävoro 'còscien|iöso, ammettanó diversita 
dmercedi se
ondo` le varie capacitå l£ 
vorative,ed accettino icottimi laddove 
sono possibili. 

E sconyincano infine gli operai ter 
riért! che Ik orario delle ottó ore non è 

. vä lassolutamente compatibile colle esigenze 

.dell agricoltúra; onde piüttosto che una 
.rizni'cohquist�, corië väntano i loro organiz 

|atÑri, còstituisce` un. régresso, in quanto 
.diminuisce 1 assunzione della mano d' o 

pera. 

Diranno i datori di lavoro: gli operai 
ci offrano migliori condizioni di lavoro, e 

shnoi: potremo assumere la mano d'opera. 
ig, sis Diranno gli operái: ci venga assicu 

Dàuna .parte e dall' altra sorgeranno 
facili le obbiezioni a'queste proposte. 

to i1 làvoro duraturo, e noi potremo fa 
ri të migliori condizioni di lavoro. 

u 'an i1 solito circolo vizioso. Occorre 
romperlo e per iromperlo è necessario 
che da ̀un lato i dirigenti delle organiz 
zazioni degli agricoltori facciano opera 

loro as efficacemente. persuasiva presso 
Sociati perchè predispongano subito la 

agtatoTe b8sibile ¿udhtità di lavori da 

i 
s 

egüifsanelaf prossima stagione autun 
91ctrHoinverhaledi-rontei ä imigliori condi 

elöt di lavorò ; d¡ll'altro lato i dirigenti 

le organizzazioni degli operaí persuadano 
loroiässociáti a' disporsi, ad offrire mi 

R0 gliori acondizioni di lavoro di froate al 

zqel àssicntazione di una certa quantità e 

EY di ünacerta durata di lavoro. 

2n 

ottobre, in occasione di gare internazionali, in 
dette dall' Associazione Movimento Forestieri. 

DàuDa pàrteerdaIl' altra,,occorre 

büonä volontaj éd unpo di sacrificio;è 

omspetta poi ái dirigentidi associarsi fra 

ioro per trövatè laia conciliativa che 

ssicufo:'atuabilítå' dei lávoti e di con 

Bseguenia l'assünzionÃ della manó d'opera. 
Qçestojdovrebbe fár_i in ciascun Co 

nuhefeconLpossibilità di spostamento 

iyäaComuhea Común� o da Provincia a 

Gino Friedmann 

I biglietti di riduzion. rilasciati nello , stesso 
periodo dalle stazioni di confne avranno 8pe-al cognat,giziav."Antonio Terzi e la sua 
ciale validità. 

A RIE 

Proviñcia pve in qualche plaga la mano 

9a opéta?tisultasse in ogni modo esube 

Cttäntë ed in altra potesse essere assorbita. 
PAttuttoguèstoè indispensabile prov 

Vedéte'subitò, anzi in via di massima 

urgenz�, "se per la' prossima stagione au 

tunno inverpále.si vogliono diminuire i 

danni graviasimi per tutti, di una enor-

olne-disoccupazione. 

Superb1 campioni trevisani .e cadorini del 
I' antick razza veneta, celto-illirica, dediti al vi 

nismo e ad ogni vizio conseguente, thuoiono an 
cor giovani di cirrosi epatica o languiscono, nei 
manicòmi, nelle carceri e negli ospedal, facendo 
costar salato, per anni ed. anti, alla Nazione 

Gli effeti dell' alcoolismo 

F Nostre Corrspondenze 
Quanto prima sarà iniziata la pubblicazione 

settimanale di un periodico illustrato al fine di 
diffondere fra i fanciulli ^1' amore per l' arte dei 
campi. 

DA SIENA 

La pubblicazione verrà fatta Cura 
del Patronato Provinciale Senese per, gli orfani 

dei contadini morti in gyerra, e il giornale ver 
rà fatto pervenire a un certo numero di orfani 
di contadini, quelli che più sono in grado di 
apprendere gli insegnamenti che giornale 

Si è aperto qui in Siena, via Triestei6, lL 
stituto di previdenza sociale per le provincie di 
Siena e Grosseto, dipendente dalla Cassa Nazio 
nale per le Assicurazioni SociYli (già Cassa Na 
zionale di Previden|a per gli operai ) con sede 
centrale in Roma. 

IRibasst tetropíarí per IRoma 
Consiglio dei Ministri ha concesso la ridu-

tiote ferrõviaria specialissi ma del 6o per cento 

tstutti iviaggiatori da qualunque slazione de 

3: Regno diretia Roma,. nel periodo dal I al 5 

e spese 

La Cassa, assicura in regime di obbligatorietá, 
per effetto del Decreto. legge luogntenenziale 21 
aprile 9rg n. 630, una pensione -ai: lavoralort 
dipendenti, nella loro vecchiaia, o a. qualungue 
età nel caso d' assoluta inabilità e profcuo lavo 
ro. Liquida anche un assegno ten.poraheo men 
sile alle vedove e .agli orfani degli assicurati ob 
bligatori. 

Oltre che all' assicurazione obbligatoria,. la 
Cassa' provvedealla assicurazione facoltativa, 
della quale possono valersi gli iscritti obbligatori 
che vogliono costituirsi una pensione complemen 
tare ed anche altre catexorie di làvóratori, Tan 
to nell' assicurazione obbligatoria ,che in quella 
acoltativa lo Stato interviene integrando le pen 
sioni con una maggioranza. 

Il giorno 5 la signÏrina Margherita Terzi, fi 
glia del vostro egegio Uiciale di Posta, si 
univa in matrimonio col distinto giovane sic 
Otello Moggi. 

La lieta cerimoni� si svolse nella cerchiu dei 
parenti più ristrètti. 

Nella chiesa di S. Giovanni, don Giulio Ter. 
zi. ~io della sposa, celebrò il rito religioso, rivol 
gendo per P occasione indovinate parole di umore 

di fede. Il rito civile fu celebrato personalnmen 
l sio daco cav. Rosini, che offrl agli sposi 

dopo brevi parole di felicitazibne un maguifico 
mazzo di fiori. 

sita colazione. 

Erano þresent, genttott&. i1 fratello della 
sposa il, quale, rivolse, dufante i1 banchetto, pa 
role di felicitáziohee di äugúrio, alla sorella ed 

Al ristorante Bonilazi venne servita una squi 

signora, la sigdorin� Emilia Terzj. di Napoli, lo 
zio don Giulio,frate<lo la sorella dello spo 

'80, i1 sig. Luigi Laffrichij le signorine Gina Pan 
carti, Ida Brigidi Tecla'Lottí, 

La' scra gli.sposi, elicitati; da parcati, parti 
rono per il viaggid di nozzè 

Al eletta töppia ginga,- bené accetto 
il iostro anpurio? di iorni sereni e feli. 
ci. N. .d. Dii 

co`E LOCALI 
R. Pretuta - sua, 

Nella Nazione di Firenze, num. 207 

li;: 

Coniunque siaremo vigilabti,; e seb La pensione di vecchiaia viene liquidata al benè tutto ci faccia credere ripetiamo 
compimento d�l 65 anno di eta, dell' assicurato 

che la nostra Pretura, per molteplici con purchè siano stati fatti almeno 240 versamenti 
quindicinali ; la pensione di invalidità viene liqui- siderazioni debba rimanere, invitiamo la 
data a qualunque età all' operaio invalido per il cittadinanza, ad.occuparsi. della cosa on 
quale siano stati versati I20 contributi quindicinali. de evitare possibili dolorose sorprese. 

L'iscrizione deve essere fatta dal dàtore. di Il 7 maggio i8g, noD appena per 
avoro, il quale è tenuto a pagàre i1 contributo :a Drima ivoltaCorse la oce'd�lla sop che varia da una lira a sei quindicinali, secondo:nressionei dÁifPret pop Ja classe del salario: i contributi sono' pèr meia apopolasione 

montalcinese dietroinvito di ; apposito a' carico del datore di lavoro e laltra metà a 

Comit�toe della Rapprèsentanza, comu carico dell' assicurato, 

nale presieduta dal distinto gentiluomo 
cav. GiuseppeAigelini si riuni al teatro 
e votò un ordine del giorno. nel quale 
era m�ssa, anzitutto nHlievo non solo 
la estensione territoriale del Comune su 
periore a quella di ltuti gli. altri Comu 
ni dellaproviñcia mi_urando in superficie 
ettari 237631 ma anche (la posizione to 
pografica) di Montalcino fayorevol� all'al 
larg amento dell'atiuale difcoscrizione giu. 
diziaria da:tispondere precisamente al 
concettoche là" Legge si èproposto. 
A dimostrare la possibilità;di allargare 

ampliare la giurisdizione riunendo nel 
Mandamento df Montalcing anche i vici 

ni Comuhi díS. Giovah d' SSO, di s. 

è comparso un árticolo in cui si invoca 
dal Governo la soppressione della nostra 

Pretura. 

portanza, 

sa,.conservazione 

Autore dell' articolo 1' avyocato Sal 
vatore Donatini, per il quale la Pretura 
di Montalcino hon avrebbe.,alcyna im 

Evidentemente dopo che ebbe aperto 
in Montalcino uho studio legale non gli 
riüsci, sebbene avvocato illustre, di for 

marsi una' numerosa rispettabile clientela 
tale da, poter riconoscere ora e allora l'im 
portanza della locale Pretura. 

dal 
Siccome il criterio che viene seguito 
Governo nell£ esecuzione della Leg 

ge sulla soppressione è quello del rendi 
mento o meno .degli: ufici,noi riteniamo 

hela hotFfeturäl lä tale é,attiva, 
ha £a tempo dinanzi.a sè una 
enorme quantita' di affari, non verrå com 
presa fri quelle destinate a sparire. 

tu�te le pingui mercedi riassorbite daj bettolieri. 
Giacomo Boni 

stesso Verranno dati. 

Qurijco' è Castiglion dOrcia 'cade in ac 
concio tener presente cheil Ministero 
delle Finanze,, nellostabilire. ncl I888 
le'circoscriziohi. fihanziarie agli effetti del 
la riscossione della tassä sugli spiriti, 



non potè fare a meno di 
omprendere anche i qui citati Comuni, oltre a quelli atBuonconvento e di Murlo, nella cir 
coScriziöne di Montalcino. . 

SPer jil süo decoro" e nello stesso suo 
interesse Montalciho, antica e storica cit 
tadina, deve far di tutto perchè la Pre: 
tura lé venga conservata. 

La soppressione.della Pretura, 
avesse. effetto, porterebbe con sè in 

un'tempo più o meno' lontano. anche la 
bonpressione degli uffici dell'Agenzia 

CRONACA 
Unione0peraia di mutuo soccor 

só. Per oggi a ore 14 nella sede sociale, po 
sta in piazza' Cavour,sarà tenuta l'adunanza ge 
neral� per: 1' approvazione del Bilancio consunti 
vo.1920, 

Montalcino, i8 settembre 1921 
IL PRESIDENTE: 

G. Bovini 

ove 

IL SEGRETARIO 

Adolfo Temperini 
Golonia estiva.- Completiamo oggi la 

nota delle distinte persònálità che la nostra cit 
tadina è lieta di ospitare entro le sue storiche 
mura 

Abbiamo il chiarissimò prof. dott. Arturo 
Zancani, docente Clinica chirurgica e Medicina 
operatoria, e la sua gentile signora Emma figlia 
del carissitno dott. cav. Carlo -Bonaiuti, già con 
sigliere' e deputato provinciale del nostro Man 
damento.b 

iPIlprofAfturo Zañcani è da .otto anni con 
airof.-Remea Bimoissistentaállä Clinica ch. 

rurgica dello -Spedale di Siena, dove raccoglie 
per le sue belle doti stim£,e simpatie. 

Al chiarissimo scienziato ed: alla sua buona 
signora il 'nostro rispettoso saluto. 

* Sponsali. Il giorno 1o di questo mese 
a ore 8,(pello storico tempio della Madonna del 
Soccorso, si upirono: in matrimonio l' egregio 

»giovane sig, Dino Moroni, segretario del Comu 
ine di Monteverdi in provincia - di Pisa, e 1la si 

gnorina Irma Bindocci nostra concittadina. 

Testimoni 1' avv. Antonio Terzi' e il sig. Lui 

gi Bindocci direttofe delI' Ot fanotroho di Siena. 

La sposa, accompagnata dinanzi all'altare dal 
padre suo carissimo, era raggiante di gioia e in 
dossaya'unmágniico abito di seta chiaro. 

Celebrò la messa lo zio della sposa revmo 

don Giulio Terzi,. inquale prima del Benedicat 

vos parlb; del sacramento, del matrimonio impe 

trando dàl Cielo alla coppia ´ gentile giorni di 

serenita. e di pace.? 
Terminata ;la cerimonia, sposi congiunti ed 

amici si diressero su "tre carro|ze al: Municipio 

dove "ebbe Inogo il matrimonio civile. 
A;ore1o in:caså del babbo e degli zii della 

Sposa venne 'servito. unsignorile rinfresco, al 

quale preseroparte i chiarissimo: prof. çomm. 

Pio Colombipi insiene alla "sua gen tile signora 

e al figlio suo diletto i genitori dello sposo, 

" babboe la ziadeila spOsa signori Giuseppe ed 

Alice Bindocci,i fratelli 'ei cugivi della sposa, 

avv. Terzi sua signorá; revmo don Giulio Terzi, 
Terai,Luigi Bindocci ed Ernesto 

Rocchi, signora' 
signori Etnesto Bernardina Capaccioli, signorina 

Emilia Terzi. Vi. barteciparono pure i revmi canonici 

Fanti é-Paccagnin. don Ganci, i1 bibliotecario 

comunale Temperini ed uno stuolo numeroso. di 

amici. : 
Dur¡nte il rinfrésco giunsero agli sposi bellissimi 

doni, horiE telegtammt. 
Facendost interprete dei sentimenti dei presenti, 

T'avv. Terzi rivolse' agli 'sbösi parole affettuosissime. 
di cuore 

Accenn allelorb belle doti di mente 

e chiuse brindando alla loto felicità 
Rispnse, commosso, lo sposo ringraziando della coydiale, simpatica mahifestazione ricevuta. Dopo di che la sposa distribul graziosamente ai convenuti tradizionali confetti. 
Alle u e 30 la coppia gentile, nuovamente 

festeggiata, parti alla volta di Firenze. 
Festeggiamenti.- C'informano che in 

questi gioni sorta una com missione di cittadi 
ni con, lo scopo lodevolissimo di 'organizzare i 
festegg i menti cosidetti quinguelustri, in onore 

della Madonna del Soccorso. 
che te feste riescäno solenni, ma 

Occorre prepararsi per tempo se vogliamo 

che commissione e deputazione della Madonna 
procedano di pieno accordo. 

0ccorre pure 

Tutti dunque' all'-opera con buoha volontà. 
Detta commissione compoesi dei signori An 

dreini Giuseppe, Biccinetti Giovanni Bindi< Bian 
co, Binlocci CGiuseppe fu Aless., Bovini Vincenzo, 

Capaccioli Pietro esatt. comun., Farnetani Ema 
nuele, Farnetani Osvaldo, Fatini Agostino, Fom 
mei Rug gero; Guarnieri Pilade. Lambardi Enri 
co. Lamoretti Narciso,' Mazzi Adalfino, Orsi Pie 
tro, Tenmperini Siro, Vegni Otlavio, Venturini 

Incendio.- si sviluppò nella notte del ro 
corrente dentro il magazzino di S. Lazzaro a cir 
ca 2 chilom. da Montalcino, sulla' via iaremma 
na, distruggendo tutto il legnane che vi si tro 
vava, ed arrecando al sig, Giuseppe Bartalucci 
un danno di 60 mila lire. 

Domani, 19 avremo qui in Montalcino la 
Consueta Fiera di, merci e bestiame. 

Dott. LUIGI CRESCI 

Natura lo aveva 
lità. intelligenza viva, 
animo alto e gentile, 
aperto e leale. 

dotato di elette qua 
agile. e pronta, 
carattere diritto, 

Ma quel che rendeva la sua figura 
an cor pio simpatica, piç Cara, era la 
generosità, la virtù del bene, aliena in 
lui da ogni ostentazione. 

Dottore in scienze agrarie, egli era 
una, vera competenza, tanto che il , suo 

consiglio come consocio. della Societa 
Marchigiana era ricercato 

0 Javori agricoli, eseguiti nelle Tenu 
te da lui dirette e da ultimÏ in quella 
di Camigliano dela quale era anche 

comproprietario, portano l' impronta dei 
suoi studi, della sua geniale cultura, sono 
testimouianza di quel suo razionale me 
todo di agricoltore moderno ond' era 
stimato dai coloni è dagli operai, da 

La' morte inesorabile e spietata ha 
voluto rapirlo all' abbraccio dolcissimo 
della moglie, di lui degnissima, e all' af. 
fetto degli amici nel pieno vigore della 

Dinanzi alla tomba del caro estinto 
noi c' inchiniamo commossi, con l'.animo 
rattristato ! 

$i è spento per. ierae,, fulminea.ma,rs*gCoHsaYO emm 
lattia in Camigliano, frazione del nostro 
Comune. 

Montalcino, 14 settembre 1921 
La Direzione 

cisi particolari in. quañto che hoi; non potemmo 
assistervi essendo Camigliano uná frazione piut 
tosto lontana... 

bei •unerali, che vennero ' fatti a Camigliano 
nel pomeriggio di lunedi 12, non abbiamo nr 

Sappiamo che riusciYonouna bella manifesta 
zione di affettuoso rimpianto. 

Non soltanto era; presente, tutto .il, popolo di 
Camigliano e dei dintorni, compreso della gravi 

della perdita faita hel dot. Cresci'dal cui in 
teressamento validissimo sperava. idi veder realiz 
zato quello che da tempo. è.nei: voti suoi. una 
-nuova st rada diaccesso e la conduttura dell' ac 

qua potabile ; ma jajjutorno iali feretro :del di 
stinto cittadino e 4ell in�elligente án1ministratore, 
erano; cynvenuti amici ed ammitatori in numero 

s0 slúulo da Montalcino � da altré località per 
lare,a lui fquel tributo di lacrime e fori che al 
dire di Tacito & gratissija pi�tá iai defunti, ai 
vivi u fratellanza nel duoló »431 

S lútarono la salma con com nossa ed elevata 
parola' il revmo parróco don, Brino Bartoli, il 
sig. Vieri Padelletti per l: Associazione Agraria 
é il rag. Domingo: Mechí per gli amici. 

La salna fu di passaggio da Montalcino, di 
retta a Caglio (prov. di Pesaro) paese nativo, la 
mattina del giorno successi vd. 

Alla desolata vedovä signora Anna Cristofa 
nelli Cresci e agli altri congiunti 1! espressiona 
del nostro profondo rambmarico.. 

RINGRAZ0AMENTO 
La famiglia del-compianto 

dott. LUIGI CRESC0 
ringrazia commoss� lei rappresentanze del 
Municipio e dell' Associazione agraria, 
anici ed ammiratori, coloni , ed op:rai, 
che vollero, con �largo tributo, di afetto, 
rendere solenni lonoranz� 3 alla i! salma del 

Camigiano (Montalcino) 13, 9, r92r 

VENDESI 
uno stabile con orto annesso 

presso la via che conduce alla 
chiesa di Sant Antonio in 

Montalcino, Detto. stabile 
(quattro stanze grandi ) può 
adattarsi a quartiere, a oliviera, 
a mulino, usufruendo dell' e 
nergia elettrica del Valdarno, 
a magazzino, 

pubblica. 

al 

La vendita verrà fatta; al 

l' asta pubblica il 3ottobre 
prossimo pressu il hotaroCa 
valli in Montalcino: 

POSTA APERTA 
II suo cortese abbonamento 

Progresso ,, è scaduto. Faccia gra 
zia di spedircene 1' importo sollecitamen 
te. Distinti ossegui. 

Temperini 'Adolfo; direttore 
Montalcino, Tip. 

responsabile 
L'Élce 

e 

e del Registro. 

Marsilio. 

molto ap 
prezzato. 

quanti lo conoscevano. 

vita, a soli 39 anni | 

no.itGoins ecc: La 

venditaverraRfatta all asta 
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Art a'Siena 

7 

ore 15,3o 
twi "[làvoto : der le Nazioní vita". icchezza, 

950.i: 

ore 14,30 

niontOggil e dovetei diisarGtnénto 

292benessere. 

«.10,30 

--yslipga 
nazionale: e"sociale. 

:TuttQ cio che vha. diigrandee opeta del 

lávoro"a iviltà"frutto"so 

Avvertesi che per la inserziong di réclame, 

avvisi commerciali ed altro in quatta pagiha 

del giornale, non che per la inserzíone inella 

terzapagína di annunzi di morte si praticano 

WONTALCIND 

presiioconvenientissimi Con speciale riguardo a 

CCloro che sono nostri abbonat. 

EAmiinistrazione 
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